
COLLABORAZIONE PASTORALE DI UDINE CENTRO 

INCONTRI DI CATECHESI PER GIOVANI E ADULTI: I PROFETI 

 

Un germoglio spunterà 
dal tronco di Iesse, 

un virgulto germoglierà dalle sue radici. 
(Isaia 11,) 

p. Fiorenzo M. Gobbo 
Vetrate a S. Quirino – Chiesa nuova 

 
NOVEMBRE: 6 – 13 – 20 – 27 (ore 20.30) 

 
proff. A. Bortuzzo e F. Grosso 

 
S. Quirino – via Cicogna, 25 – parcheggio 

 
INDULGENZA PLENARIA E SS. MESSE PER I DEFUNTI 

 
Dalle ore 12 del 1° fino a tutto il 2 novembre è possibile ricevere la 
Indulgenza Plenaria da applicare ai defunti, a coloro che, confessati e 
comunicati, pregheranno il Padre nostro, il Credo e diranno una preghiera 
secondo l’intenzione del Papa. Attingiamo al tesoro della Comunione dei 
Santi la misericordia del Signore per i nostri cari.  
 
Non dimentichiamo di far celebrare e di partecipare Sante Messe per i 
defunti. È il modo unico e meraviglioso per poterli incontrare poiché la 
celebrazione dell’Eucaristia è unione con i santi e i nostri cari che hanno 
raggiunto la piena e definitiva comunione con Dio, iniziata nel giorno del 
Battesimo. Questo è il cielo: la comunione perfetta con Dio. La 
celebrazione della S. Messa è uno spaccato di Paradiso. È il tempo che 
entra nell’eterno e l’eterno che entra nel tempo. 
 
 
Contatti: parroco@cattedraleudine.it  
Portale della parrocchia: www.cattedraleudine.it 

 
XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

SUL MONDO SPLENDE IL SOLE OLTRE LE NUBI 
“AMA E FA’ CIÒ CHE VUOI” 

(Sant’Agostino, Omelia su 1 Giovanni 7,8) 
 
Cari lettori, tra le molte frasi che la tradizione cristiana ci ha consegnato, 
poche possiedono la forza e la profondità di questo celebre passo di 
Sant’Agostino: “Ama e fa' ciò che vuoi”. Apparentemente semplice, quasi 
provocatorio, esso racchiude una concezione dell’etica e della libertà che, 
a distanza di secoli, continua a parlare con sorprendente attualità. Dietro 
l’apparente paradosso si cela una visione dell’uomo e del suo rapporto con 
Dio fondata sull’amore come principio ordinatore dell’esistenza. Per 
comprendere appieno la portata di queste parole, è utile soffermarsi su 
quattro aspetti fondamentali del pensiero agostiniano.  
 
L’importanza dell’amore  
Per Agostino, l’amore – inteso come caritas – non è un’emozione 
passeggera, ma un principio etico e teologico che orienta l’intera vita 
morale. Amare Dio significa aderire a Lui con tutto il proprio essere e, di 
conseguenza, amare il prossimo in modo autentico e disinteressato. Chi 
ama Dio sopra ogni cosa desidera spontaneamente ciò che è giusto e 
buono, poiché ogni suo atto nasce dal desiderio di compiere la Sua 
volontà. L’amore, dunque, diventa la radice e la misura di ogni 
comportamento morale.  
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La libertà come conseguenza  
La seconda parte della frase, “fa’ ciò che vuoi”, non è un invito al 
capriccio o all’anarchia morale, ma la naturale conseguenza dell’amore 
autentico. Quando il cuore è guidato dall’amore di Dio, le azioni che ne 
derivano non possono che essere rette. Non serve un elenco di 
comandamenti imposto dall’esterno, perché è la voce interiore dell’amore 
a indicare la via corretta. 
In questo senso, la libertà non coincide con l’assenza di regole, ma con 
un’autentica adesione interiore al bene. È la libertà di chi ama, e proprio 
per questo non può che agire in modo giusto. 
Il legame tra etica e religione 
Questa visione illumina il nesso profondo 
tra etica e religione nel pensiero 
agostiniano. L’etica non è un insieme di 
norme rigide, ma il frutto di una relazione 
viva con il divino. La virtù non nasce da 
un’obbedienza meccanica, ma da un cuore 
trasformato dall’amore.  

In questa prospettiva, l’agire morale non si fonda sulla paura della 
punizione o sul calcolo del merito, ma sull’intima comunione con Dio, che 
è la fonte stessa del bene. 
Agire per amore, non per timore 
Anche fuori da un contesto strettamente teologico, le parole di Agostino 
custodiscono un messaggio universale. Ci ricordano che le azioni più 
autentiche nascono da motivazioni profonde e positive -dall’amore, dalla 
compassione, dal desiderio del bene – piuttosto che dall’obbedienza cieca 
o dal timore delle conseguenze. È un invito a guardarci dentro e a 
chiederci: perché facciamo ciò che facciamo? Agiamo per convenzione, 
per dovere, o per sincero amore verso ciò che è giusto? L’attualità di 
questo insegnamento è sorprendente. In un tempo in cui la libertà è spesso 
confusa con l’individualismo e l’etica con la paura del giudizio, 
Sant’Agostino ci ricorda che la vera libertà nasce solo dall’amore. Solo chi 
ama davvero può dire, con piena verità: fa' ciò che vuoi. Che l’amore - 
principio e fine di ogni cosa - possa orientare le nostre scelte quotidiane, 
non solo nei momenti di riflessione, ma nella dimensione profonda delle 
nostre relazioni e decisioni. Buona settimana a ciascuno di voi! 
                                                                             Sebastiano Ribaudo 
                                                                       Referente Caritas Parrocchiale 

                AVVISI  
 

 
Sabato 1° novembre: Solennità di Tutti i Santi 
Sante Messe con orario festivo.  
Ore 10.30 in cattedrale celebra l’Arcivescovo. 
Ore 14.30 nella Chiesa del cimitero di S. Vito: Recita del S. Rosario 
per i defunti 
Ore 15.00 Canto dei Vesperi, aspersione ed incensazione delle 
tombe. 
Ore 18.30 in Cattedrale S. Rosario per i defunti. Segue la S. Messa. 
Domenica 2 novembre: Commemorazione dei fedeli defunti. 
Ore 10.30 S. Messa per tutti i defunti dell’anno 2025 
Ore 14.30 in cimitero: S. Rosario. Segue la S. Messa. 
Ore 19.00 in cattedrale celebra la S. Messa l’Arcivescovo. 
Ore 10.00 Inizia l’Ottavario di preghiera per i defunti della 
Confraternita delle Anime nella chiesa di S. Pietro e prosegue nei 
giorni feriali nella chiesa di S. Giacomo. 
Mercoledì 5 novembre 
Ore 19.00 nella chiesa della Purità: S. Messa presieduta dall’ 
Arcivescovo nel ricordo di Giorgio  La Pira, promotore della pace. 
Giovedì 6 novembre 
Ore 9.30 Incontro di formazione dei sacerdoti nel Seminario di 
Castellerio. 
Domenica 9 novembre 
Ore 17.00 Concerto musicale in cattedrale 


